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Quindicinale dell’Amministrazione Comunale

InGrugliasco 15 EDIZIONE DIGITALE

Da domenica 4 aprile è stata inaugurata la nuova sede per 
le vaccinazioni anti covid di Grugliasco, individuata presso 
il Parco culturale “Le Serre” di via Tiziano Lanza 31, nella 
struttura “La Nave”, già sperimentata in precedenza quale 
sede vaccinale antinfluenzale.

La struttura, concessa anche questa in comodato d’uso 
gratuito da parte del Comune, e grazie alla società Le Serre, 
all’Asl TO3, è aperta 7 giorni su 7, dalle 11 alle 18, (prefestivi 
e festivi dalle 9 alle 16) e permetterà di raddoppiare il 
numero giornaliero delle vaccinazioni attualmente effettuate 
a Grugliasco.

«Nei giorni scorsi – spiegano il sindaco di Grugliasco Roberto 
Montà e il consigliere comunale con la delega alla sanità Gianni 
Serafino Sanfilippo – abbiamo ricevuto dalla direzione ASL 
TO3 la richiesta di rendere disponibile la struttura della Nave 
del Parco Le Serre, con la massima urgenza. Immediatamente 
come amministrazione ci siamo resi disponibili per attivare e 
rendere utilizzabile la nostra struttura per cui ringraziamo la 
società le Serre per la collaborazione: la Nave sarà infatti di 
supporto e diventerà un polo vaccinale tra i più importanti 
dell’area Distrettuale della nostra ASLTO3».

A PAG. 2 ULTERIORI INFORMAZIONI SUL CENTRO VACCINALE 
DI GRUGLIASCO
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NUOVO CENTRO VACCINALE DI GRUGLIASCO PER I RESIDENTI 
DI GRUGLIASCO, COLLEGNO, RIVOLI, ROSTA E VILLARBASSE

FINO AL 31 MAGGIO:  PARCHEGGI 
ALLE  “SERRE” PER  I VACCINI

L’attivazione di questo polo 
vaccinale risponde alla 
necessità di ampliare i centri 
vaccinali dell’ospedale di Rivoli 
e dei distretti. L’obiettivo è 
quello di spingere al massimo 
l’attività vaccinale, con la 
speranza che in un futuro 
prossimo si possa accogliere 
anche il supporto dei Medici 
di famiglia in questa grande 
sfida, in cui tutti dovranno 
dare il massimo contributo. 
La struttura, già utilizzata 
in forma sperimentale 
per il piano vaccinale 
antinfluenzale, è in grado 
di ospitare comodamente 5 
linee contemporaneamente, 
garantendo spazi e assenza 
di barriere architettoniche. 
Grugliasco collaborerà con 
i volontari della protezione 
civile, con le associazioni di 
volontariato e con i diversi 
comuni dell’Area Metropolitana 
Centro: Collegno, Rivoli, Rosta 
e Villarbasse. Grazie a questa 
collaborazione si garantiranno 
le operazioni in sicurezza, in 
modo da gestire gli accessi 

con l’auto e il supporto 
anche del personale dell’ASL, 
soprattutto per questa prima 
fase destinata agli over 80 
dove occorrono decine di 
volontari che turneranno sul 
servizio 7 giorni su 7.

«Nel quadro delle attività per 
l’emergenza Covid e con il 
coinvolgimento dell’Unità di 
Crisi Regionale – afferma 
Raffaele Bianco assessore alla 
protezione civile di Grugliasco 
– abbiamo messo in campo 
un dispositivo di volontari e 
un modello di coordinamento 
in grado di reggere nel tempo 
per poter vaccinare nel più 
breve tempo possibile tutta 
la nostra comunità e le 
comunità delle città vicine. 
E’ evidente che Grugliasco, 
da sola, non sarebbe stata in 
grado di farsi carico di queste 
attività, grazie allo spirito di 
collaborazione da domenica 4 
aprile sarà possibile vaccinare 
presso la struttura la Nave 290 
persone al giorno, numeri già 
accettabili e che speriamo in 

un imminente futuro possano 
aumentare».

Tutto questo è stato possibile 
grazie alla sinergia tra 

ASL e amministrazioni, in 
collaborazione con i referenti 
della Polizia Locale delle 
città coinvolte e le rispettive 
organizzazioni di volontariato, 
dando vita ad un modello più 
efficace di piano vaccinale su 
base Distrettuale.

«Si è riusciti perciò oggi 
– continuano il sindaco e 
Sanfilippo – a programmare 
le vaccinazioni di massa in 
sicurezza grazie all’esperienza 
e alle competenze maturate 
durante le vaccinazioni 
antinfluenzali di ottobre – 
novembre 2020, competenze 
che tornano oggi utili e 
riproponibili per il programma 
di vaccinazione anti Covid-19».

Si eseguiranno le vaccinazioni: 
dal lunedì al venerdì dalle 11 
alle 18, sabato e domenica 
dalle 9 alle 16.

Per consentire di riservare 
un’area di sosta dedicata agli 
autoveicoli a servizio delle 
persone in vaccinazione 
presso il centro “La Nave”, 
dal 4 aprile al 31 maggio 
sarà vietata la sosta con 
rimozione forzata, in alcune 
aree del parcheggio del 

centro commerciale “Le 
Serre” per un totale di 57 
parcheggi, 27.

I sindaci di Collegno, Grugliasco e Venaria hanno consegnato un 
uovo di Pasqua simbolico donato da Carrefour all’ospedale di Rivoli 
per riconoscere il lavoro di tutti i sanitari per l’emergenza Covid-19

COVID: UN  UOVO DI PASQUA 
SIMBOLICO PER L’OSPEDALE
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MODIFICA TRASPORTO PUBBLICO LOCALE: GRUGLIASCO 
E COLLEGNO RIBADISCONO LE ESIGENZE TERRITORIALI

Gli assessori alla Mobilità 
Sotenibile e Viabilità di 
Grugliasco Raffaele Bianco e 
alla Progettazione Strategica 
e Innovazione Maria Luisa 
Mattiuzzo di Collegno hanno 
deciso di ribadire in maniera 
congiunta le osservazioni 
che avevano già sottoposto 
separatamente a Gtt e 
Agenzia della Mobilità 
Piemontese in merito alla 
modifica delle linee del 
trasporto pubblico locale 
che interessano le due città. 
Le osservazioni presentate, 
infatti, senza valutazioni 
tecniche nel merito, non 
sembrano aver trovato 
particolare accoglimento 
nella proposta arrivata 
qualche giorno fa.  
 
In particolare le due 
Amministrazioni puntano il 
dito contro l’eliminazione 
della linea 38 che collega 
le due Città al quartiere 
torinese di Mirafiori e allo 
stabilimento Fiat: «Non è 
una soluzione condivisibile 
- scrivono nella lettera – e 
dovrebbe essere valutata a 
fronte di oggettive esigenze 
e ineludibili necessità, anche 
a seguito di un confronto con 
il Mobility Manager del plant 
Stellantis, con cui, peraltro, la 
Città di Grugliasco ha avviato 
una proficua interlocuzione». 
E comunque di abolizione 
del 38 non si può parlare se 
non si ragiona almeno su di 
un potenziamento del 17, 
sia dal punto di vista della 
frequenza, che da quello 
del percorso. «Sarebbe 
utile valutare una linea 17 
dedicata in corrispondenza 
dell’inizio e della fine dei turni 
che si allunghi almeno fino in 
corso Tazzoli razionalizzando 
eventualmente le fermate 
intermedie – proseguono 
– Inoltre, bisognerebbe 
potenziare la linea 17 
durante tutta la giornata 

in considerazione del fatto 
che con la soppressione 
del 38, le linee 97 e 98 
coprirebbero il collegamento 
con lo stabilimento ai cambi 
turno, ma non durante il 
giorno, privando l’utenza 
collegnese e grugliaschese 
di un collegamento costante 
con quartiere Mirafiori». 

I due Comuni, al fine di 
migliorare la percorrenza, 
accettano modifica del 
tracciato del 44, laddove 
coincide con quello del 76 
sul territorio grugliaschese, 
ipotizzando quindi che il 
percorso vada da piazza 
Don Borio al Gerbido, per 
proseguire per via Crea, 
strada Antica di Grugliasco, 
corso Torino e via Galimberti, 
evitando il giro più lungo 
all’interno di Borgata Quaglia. 
A supporto di questa scelta 
che accorcerebbe i tempi di 
percorrenza ci sono anche 
le segnalazioni ricevute dagli 
istituti scolastici sui ritardi 
accumulati in particolare 
su corso Torino a causa del 
traffico intenso. Sempre 
riguardo al 44, lo scorso 
anno, era stato richiesto il 
prolungamento sul territorio 
di Collegno e se questo 

non dovesse accadere, 
«occorrerà valutare una 
soluzione alternativa per 
il collegamento all’interno 
de Pip, in via Italia e via 
Nazioni Unite, mediante 
servizi di trasporto urbano 
e suburbano anche con 
una redistribuzione dei 
chilometraggi residui dovuta 
all’eventuale soppressione 
del 38». Una richiesta che 
ha una ragione ulteriore, 
ossia l’intenzione di risolvere 
il contratto con Extra.To 
per la linea 246-Percorso 
n.87 solo urbana “Collegno 
Fermi-Collegno Pip” che 
obbliga l’utenza ad avere un 
secondo titolo di viaggio oltre 
all’abbonamento suburbano. 
Inoltre, l’estensione del 
44 potrebbe rendere più 
agevole per i grugliaschesi il 
raggiungimento delle attività 
commerciali della zona.

Infine, per quanto riguarda 
il 76, se da un lato la 
modifica del percorso a 
Grugliasco con il passaggio 
in corrispondenza del Borgo 
Nuovo è una proposta 
attesa e assolutamente 
necessaria, accompagnata 
dal necessario aumento dei 
mezzi circolanti,  dall’altro 

si esclude categoricamente 
il prolungamento proposto 
nel tratto tra via Rivalta 
o via Da Vinci verso Sud, 
corso Allamano e strada del 
Portone, dove non ci sono 
abitazioni che richiedano il 
passaggio di mezzi pubblici, 
che sarebbero necessari, 
invece, in direzione 
opposta: «L’ampliamento 
del Polo Scientifico e la 
residenza Universitaria di 
Villa Claretta su via Cotta 
impongono il miglioramento 
del collegamento tra la 
metropolitana e le strutture 
universitarie – affermano 
Bianco e Mattiuzzo – 
pertanto chiediamo che alla 
fine di via De André, il 76 
anziché prendere via Da Vinci 
verso corso Allamano, svolti 
verso nord su via Da Vinci e 
corso Torino per riprendere 
il percorso verso il capolinea 
della metropolitana Fermi. 
Per quanto riguarda il transito 
a ovest del centro cittadino, 
sarebbe utile proseguire 
su via Don Caustico fino a 
piazza I Maggio per poi fare 
la rotonda e tornare su corso 
King».
Per il tratto collegnese, 
invece, vista la situazione 
insostenibile dei collegamenti 
di Villaggio Dora, si accetta 
la proposta di estensione del 
tracciato, chiedendo però di 
non sopprimere la corsa CP1 
nell’orario di punta mattutino 
e di valutare l’ipotesi di un 
ulteriore prolungamento del 
76 fino a via Portalupi, zona 
densamente abitata, con giro 
inverso del quartiere rispetto 
al 44 e CP1

Il tutto, ovviamente, va 
accompagnato da un 
effettivo rispetto degli orari 
e dall’utilizzo di mezzi idonei, 
senza trascurare l’aspetto 
disabilità. 

NUOVO RITARDO DEI LAVORI DELLA FERROVIA PER 
ORBASSANO - BIANCO: “IL COMUNE DI TORINO RIMEDI”

«Apprendiamo con rammarico – di-
chiara l’assessore allla Mobilità So-
stenibile della Città di Grugliasco, 
Raffaele Bianco – che i lavori per la 
realizzazione della stazione San Pa-
olo sulla linea ferroviaria che colle-
gherà Torino centro con Grugliasco, 

l’ospedale San Luigi ed Orbassano 
subiranno l’ennesimo ritardo per 
cause estranee alla nostra ammini-
strazione. Questa volta manca una 
variante urbanistica di responsabili-
tà del Comune di Torino.
Questo progetto, che ha un’impor-

tanza prioritaria e strategica nella 
rete di trasporto pubblico al servi-
zio dei cittadini di Torino e di tutta 
la zona sud ovest, è stato approvato 
diversi anni fa ed è sconfortante che 
al Comune di Torino si siano accorti 
solo ora che è necessaria l’approva-

zione di una variante urbanistica per 
consentire l’avvio dei lavori.

Ci auguriamo che Torino riesca a 
correre contro il tempo per scongiu-
rare questo ennesimo ritardo, che 
penalizza un servizio tanto atteso». 
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GENITORIALITÀ: IL CORSO ONLINE PROSEGUE OGGI 8 
APRILE CON IL “CIRCOLO SICUREZZA” - TUTTE LE DATE

PROSEGUE IL 9 APRILE IL CICLO D’INCONTRI  PER LE FAMIGLIE 
SULLA GENITORIALITÀ NEI PRIMI 1.000 GIORNI DI VITA 

Otto incontri sulla 
Genitorialità, dal 1° aprile da 
non perdere grazie al centro 
per le famiglie. Il percorso 
formativo del Circolo della 
sicurezza Parenting, aiuta 
i futuri genitori o già tali a 
conoscere meglio i bisogni 
dei figli ed è rivolto a genitori 
in attesa e genitori con figli 
con la partecipazione della 
psicologa e psicoterapeuta 
Giusi Caruso.

Cos’è il Circolo della 
Sicurezza®?
L’intervento del Circolo della 
Sicurezza® è un modulo 
psico-educazionale che 
aiuta i genitori a conoscere 
meglio i bisogni dei loro figli, 
migliorando l’empatia, la 
complicità e la relazione e 
l’attaccamento con essi.

Obiettivi del Circolo della 
Sicurezza®
> Esplorare i bisogni 
irrinunciabili del tuo bambino 
che costituiscono il “circolo”
> Organizzare le emozioni 
durante una crisi
> Comprendere le emozioni 
dei bambini
> Gestione delle situazione 
da parte dei genitori: come 
comportarsi quando si perde 
la calma?
> Scoprire i punti di forza e 
debolezza del proprio stile 
educativo
> Riparare le relazioni: 
costruire un nuovo rapporto 
di fiducia e sicurezza

È destinato a coppie o a 
singoli in fase pre parto o 
post gravidanza. La fascia 
d’età è valutabile poiché 

il Circolo della Sicurezza 
Parenting® coinvolge adulti 
con figli fino all’ adolescenza, 
ma in base alla richiesta 
cercheremo di creare un 
gruppo il più omogeneo 
possibile. Qualora ci fossero 
soggetti troppo distanziati 
tra loro sarà nostro impegno 
dirottarli sul secondo ciclo 
di incontri che partirà non 
prima del post estate o non 
prima della fine d’anno.

Il corso gratuito si terrà con 
modalità online sincrona.
Ecco le date e gli orari degli 
incontri rimanenti:

Aprile
8/4 h 9-11
22/4 h 9-11
29/4 h 9-11

Maggio
13/5 h 9-11
27/5 h 9-11

Giugno
3/6 h 9-11
17/6 h 16-18

Info: Sfumature di mamma 
371 3605642 – Centro per 
le famiglie 0119501470

Nuovo Appuntamento con i Se-
minari dei Venerdì delle Fami-
glie, inseriti nel Progetto I Primi 
1000 giorni di vita, azione di 
Rete del comune di Grugliasco, 
Asl To3-Servizi di Promozione 
alla Salute e Attività Consultoria-
li e il Centro per le Famiglie del 
Consorzio Ovest Solidale.

Il 9 aprile alle 17.30 nuovamen-
te mediante piattaforma Webex 
al link:
https://aslto3.webex.com/we-
bappng/sites/aslto3/meeting/

download/6bf809ff368b4be-
6aa5ab1155837d55a?MTID=-
me283bd81126de7f03d2de-
556af2746d3&siteurl=aslto3
si parlerà di Lettura ad Alta Voce 
nella Prima Infanzia con: con-
sigli di lettura, presentazione 
del progetto Nati per Leggere, 
descrizione di azioni, giochi e 
approcci che favoriscono lo svi-
luppo del linguaggio. 

Sarà anche raccontato il valore 
di continuità fra i servizi 0/6 ri-
conosciuto al libro dal Comitato 

Pedagogico della Città: da oltre 
un anno, infatti, è stata creata 
la valigiotta di libri ZeroSei in 
uso nei nidi e scuole dell’infan-
zia di Grugliasco, contenente 
libri scelti per favorire l’autono-
mia, l’elaborazione della paura, 
favorire la solidarietà e valoriz-
zare la diversità.  

All’incontro interverranno pro-
fessionisti e logopedisti dell’Asl 
To3, la direttrice della biblioteca 
civica “Pablo Neruda”, l’asses-
sora al Welfare e l’assessora 

alla Cultura e ai Saperi della Cit-
tà di Grugliasco.

“ORTIGIOVANI”: CON “GRUGLIASCO GIOVANI” NELLE AREE 
VERDI DEL CENTRO DI AGGREGAZIONE DI FABBRICHETTA

L’iniziativa di realizzazione degli 
OrtiGiovani nasce dall’idea di 
offrire una proposta di attività 
outdoor - nelle aree verdi interne 
al Centro di Aggregazione di 
Borgata Fabbrichetta. I giovani 
si sono sperimentati a partire 
dalla fase di ideazione e 
progettazione fino ad arrivare 
alla realizzazione di un orto.

Gli operatori del Progetto 
G r u g l i a s c o G i o v a n i 
dell’Assessorato alle Politiche 
Giovanili, supportati dai volontari 
in Servizio Civile Universale, 

hanno accompagnato i giovani 
coinvolti integrando momenti di 
cura e manutenzione a incontri 
formativi in collaborazione 
anche con gli ortolani degli Orti 
Urbani.

Gli stimoli che ne derivano 
sono occasioni per sviluppare 
una coscienza ambientale, il 
rispetto e l’uso consapevole del 
territorio attraverso un processo 
di riappropriazione degli spazi 
e cura dei beni comuni: un 
valore aggiunto per rafforzare 
la percezione dei Centri di 
Aggregazione come luoghi di 

incontro e punti di riferimento 
per i giovani.

“Gli orti urbani costituiscono 
luoghi di particolare densità 
culturale del nostro territorio 

assommando in sé aspetti 
storici, religiosi, culturali, 
botanici, sanitari, alimentari, 
urbanistici paesaggistici, 
architettonici, sociali, 
didattici, economici” (Evaristo 
Petrocchi)”; 

Attualmente le attività in 
presenza sono state sospese 
in ottemperanza del Decreto 
Legge del 13 marzo 2021.

Per restare aggiornati sullo 
sviluppo degli OrtiGiovani, vi 
invitiamo a seguirci sui nostri 
canali social GrugliascoGiovani

ciclo di incontri
 

 

I  VENERDÌ  
DELLE FAMIGLIE

 
 

PER INFORMAZIONI 
SICUR.SOCIALE@COMUNE.GRUGLIASCO.TO . IT

TEL.  0114013310
 

PARTECIPAZIONE GRATUITA

CON P ROFESSIONISTI
DEL L 'ASL  TO3,

IN COL L ABORAZIONE CON
P ROMOZIONE AL L A SAL UTE

E ATTIVITÀ CONSUL TORIAL I
 

D E L CE N T RO PE R L E FAMIGL IE DEL  CONSORZIO
 

DEL  COMUNE DI  GRUGL IASCO
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LA DISABILITÀ E LA VITA FAMILIARE QUOTIDIANA: FINO AL 9 
APRILE QUESTIONARIO DEI BISOGNI DEL TERRITORIO CONSORTILE  

L’anno in corso porta tutti 
noi a vivere un tempo 
inconsueto, fragile e 
complesso: le persone, le 
famiglie e il territorio hanno 
dovuto cambiare le abitudini 
e diventa prioritario ripartire 
raccogliendo i bisogni che 
stanno emergendo per poter 
riorientare, se necessario, 
servizi e attività. La disabilità 
è un aspetto della vita 
familiare e collettiva che 
richiede delicata attenzione 
e cura, dove le risorse si 
trovano soprattutto nelle 
relazioni e nella solidarietà.

Il comune di Grugliasco, il 
Consorzio Ovest Solidale e 
alcune associazioni (Terra 
Comune, Polaris, Isola che 
non c’è) e Cooperative 
Sociali (Il Punto) attraverso 
progetti comunitari in avvio, 
intendono accompagnare 
questo periodo complesso.

«Desideriamo partire 

dall’ascolto delle persone 
– spiegano il sindaco 
di Grugliasco Roberto 
Montà e l’assessore alle 
politiche sociali e welfare 
Elisa Martino – con un 
questionario, sintetico e 
concreto, ci pare possa 
raggiungere celermente 
le Famiglie anche in 
questo periodo di forzata 
lontananza. I dati raccolti 
dal questionario saranno 
una fonte di informazione 
preziosissima ed utile alla 
pianificazione di servizi ed 
interventi rispondenti al 
reale bisogno espresso oggi 
dalle Famiglie».

«Riteniamo questa 
un’occasione per conoscere e 
mettere a confronto il vissuto 
delle famiglie provenienti da 
due territori diversi, quelli 
afferenti all’ex Consorzio 
Cisa e quelli afferenti all’ex 
Consorzio Cisap afferma 
Marco Formato direttore del 

Consorzio Ovest solidale – 
Oggi siamo un Consorzio 
unico e, pur volendo 
mantenere le specificità 
territoriali e le progettazioni 
individuali, dobbiamo 
avere come obiettivo una 
pianificazione dei servizi 
il più possibile uniforme 
per i cittadini di tutti e 
cinque i Comuni afferenti 
al Consorzio. Per questo 
promuoviamo e sosteniamo 
l’ascolto delle persone 
attraverso il questionario».

L’invio del questionario 
dovrà avvenire entro il 9 
aprile 2021 scegliendo tra 
le diverse modalità mediante 

consegna a mano previo 
appuntamento e nel rispetto 
delle disposizioni attuali per 
il contenimento del Covid19, 
presso:
- Città della Conciliazione, 
via Fratel Prospero, 41 
Cooperativa il Punto 349 
6613767 venerdì ore 10-12:
- Associazione Terra Comune, 
sede Isola che non c’è, 
via Tiziano Lanza, 32, 327 
1955371 il martedì, giovedì, 
venerdì 15-18:

oppure, mediante 
compilazione del link 
h t t p s : / / f o r m s . g l e /
vnj5UQDVNMVN8v3KA

Per ulteriori Informazioni:

Settore Politiche Sociali e 
Giovanili
Servizio Partecipazione e 
Volontariato 
T 011 4013310/330 
s i c u r. s o c i a l e @ c o m u n e .
grugliasco.to.it

CENTRO DIURNO LA TAVOLOZZA E SCUOLA D’ACQUISTO: LA 
COLLABORAZIONE CONTINUA CON M’ILLUMINO DI MENO

Nonostante la pandemia 
ci costringa a mantenere 
le distanze sociali, “La 
Tavolozza” e la scuola Salvo 
D’Acquisto non demordono.

Le insegnanti hanno 
condiviso con le educatrici 
del centro una sorta di 
“corrispondenza di amorosi 
sensi”, organizzando delle 
attività mirate e tra queste: 
M’illumino di meno. Iniziativa 
nata anni fa, ormai diventata 
virale, in cui ci si interroga sui 
modi che tutti noi abbiamo 
per contribuire al risparmio 
energetico e in particolare 
quest’anno, dove è reso 
evidente con la pandemia 
l’urgenza per l’uomo di 
adottare comportamenti 
armonici e di contribuire a 
realizzare la “transizione 
ecologica” per salvare il 
nostro Pianeta.

L’obiettivo è stato quello 
di promuovere un’attività 
di sensibilizzazione 
dei bambini/ospiti del 
centro, sulla pratica del 

riciclo della plastica nella 
fattispecie: “raccolta dei 
tappi di plastica”, in appositi 
contenitori (realizzati dal 
centro Diurno), dislocati 
nelle due strutture e di 
smaltire questa raccolta 
donandola all’associazione 
Emergency (che li “tradurrà” 
a sua volta verso un aiuto 
per i più bisognosi).

Piccoli gesti che ci riempiono 
di speranza e vitalità. 
Niente ci può fermare. La 
collaborazione che illumina 
la speranza: la Tavolozza e 
la Salvo D’Acquisto inter...
attive sempre.
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ATTIVI A GRUGLIASCO DUE PROGETTI CONTRO LA LOTTA ALLO 
SPRECO ALIMENTARE: “FOOD PRIDE XL” E “TOP METRO FA BENE

La lotta alla povertà e allo spreco 
alimentare sono obiettivi prioritari 
nei prossimi 10 anni come indicato 
da Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite. Per questo l’Amministrazione 
comunale di Grugliasco sostiene 
l’avvio di una proposta, rivolta al 
territorio grugliaschese, che intende 
migliorare la qualità della vita 
delle persone più fragili, stimolare 
processi di inclusione sociale 
attraverso la distribuzione del cibo 
fresco e di qualità invenduto e 
attivare processi di empowerment 
mirati all’inclusione lavorativa e allo 
sviluppo di competenze spendibili 
nel mercato del lavoro.
Tutto questo si realizzerà attraverso 
il sostegno a due progetti legati a 
questo tema: “Food Pride XL” e “Top 
Metro Fa Bene”. 

Il primo vedrà come soggetto 
capofila Eufemia APS e la 
collaborazione operativa della 
Cooperativa Gruppo Arco, L’Isola 

che non c’è e il Consorzio Ovest 
Solidale; mentre il secondo fa parte 
invece del più ampio contenitore 
TOP Metro Fa Bene istituito dalla 
Città Metropolitana di Torino in cui 
insieme al capofila Cooperativa 
Gruppo Arco saranno coinvolti altri 
soggetti territoriali quali il Consorzio 
Ovest Solidale, Eufemia APS, Terra 
Comune Onlus e Unità Pastorale 
C46.

Particolare attenzione verrà 
rivolta oltre al tema dello spreco 
alimentare, anche ai temi 
dell’inclusione socio-economica 
e della partecipazione civica con 
attività che coinvolgeranno le 
scuole e i mercati per sensibilizzare 
cittadini e commercianti sui temi 
dell’economia sociale e solidale. Alla 
parte di invenduto raccolta presso il 
mercato di viale Echirolles, se ne 
aggiungerà un’ulteriore proveniente 
dal mercato agroalimentare 
grazie all’accordo stipulato negli 

scorsi mesi dall’Amministrazione 
comunale con il CAAT per lo sviluppo 
del progetto di welfare di comunità 
gru4you.
I volontari sono operativi presso 
l’area mercatale il martedì mattina 
e il sabato pomeriggio, dove nelle 
prime giornate di raccolta il gruppo 
è stato apprezzato per il colore e 
il calore che porta tra i banchi dei 
venditori e i cittadini intenti a fare 
compere.
Un’iniziativa che ha dato sin da 
subito i primi frutti: nel corso della 

prima raccolta avvenuta sabato 13 
marzo sono stati raccolti ben 150 
kg di alimenti  distribuiti a famiglie 
in difficoltà colpite dalla pandemia 
ed a strutture di accoglienza.
Dichiarano il Sindaco Roberto 
Montà e il Vice Sindaco Elisa 
Martino: “Grazie a questi due 
progetti continuiamo il nostro 
percorso di co-progettazione del 
welfare di comunità, anche grazie 
soprattutto alle Cooperative, alle 
associazioni del territorio e alla 

Caritas che si sono assunti questa 
responsabilità. Insieme a loro e al 
Cos stiamo lavorando su una visione 
condivisa volta a creare un territorio 
rinnovato per quanto attiene l’analisi 
delle domande di oggi ma anche 
di domani. Il progetto Top Metro 
e quello Food Pride XL sono due 
pezzi del nostro puzzle del welfare 
di comunità, dove in tanti stanno 
mettendo a disposizione il proprio 
pezzo, ossia le proprie competenze”.

“TOP METRO FA BENE” : ANCHE A GRUGLIASCO LA 
SPERIMENTAZIONE DELLA CITTÀ METROPOLITANA

Lunedì 29 marzo è stato presentato 
il Progetto Top Metro Fa Bene un 
modello organizzativo volto allo 
sviluppo di ecosistemi di Economia 
sociale e solidale.  Il progetto è ideato 
e promosso da Città Metropolitana 
di Torino in partnership con S-nodi 
- che co-finanzia il progetto con 
fondi del Programma Azioni di 
Sistema di Caritas Italiana e Caritas 
Diocesana di Torino e si inquadra 
nell’ambito del Bando Periferie 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in collaborazione con le 
Città di Collegno, Grugliasco, Rivoli, 
Moncalieri, Venaria Reale. 

Il progetto affonda le radici 
dall’esperienza di Fa Bene, un 
itinerario di welfare ed economia 
circolare nata a Torino sul mercato 
di Piazza Foroni in Barriera di Milano 
nel 2013 e poi allargatasi nel 2019 
ad altri sei mercati cittadini: una 
esperienza che ha rappresentato 
una risposta concreta di alcune 
comunità locali ai bisogni di 
partecipazione attiva che persone e 
gruppi vulnerabili hanno espresso. 
Gli ingredienti fondamentali da 
cui è nato il progetto sono: – i 
mercati e i luoghi di aggregazione 
significativi per una città; – il cibo di 
qualità, la raccolta, la distribuzione 
e la trasformazione; – lo sviluppo di 
capacità delle persone, dei gruppi e 
dei territori; – l’incontro tra persone 
diverse per provenienza, età e 
status.

Top Metro Fa Bene offre un percorso 
formativo digitale e innovativo, 
di sostegno alla progettazione 
finalizzato ad attivare esperienze 
che generino opportunità per tutti i 
soggetti coinvolti. Supporta e finanzia 
progetti in grado di connettere enti 
pubblici, attori economici, singoli 

cittadini impegnati nel prendersi 
cura della propria comunità nei 
Comuni di Collegno, Grugliasco, 
Rivoli, Moncalieri, Venaria Reale. Il 
sistema pubblico svolge un ruolo di 
governance fondamentale, laddove 
i tessuti sociali si sfrangiano, 
cercando di dare risposte concrete e 
possibili ai bisogni, declinando uno 
dei principi fondamentali del nostro 
portato democratico e normativo 
quello della sussidiarietà. 

Un percorso condiviso che incentiva 
esperienze di inclusione e supporto 
alle economie di prossimità, in 
cui le azioni concrete accorciano 
le distanze immaginando nuove 
forme di cooperazione tra il sistema 
istituzionale e la moltitudine di 
attori socioeconomici. Esperienze 
di partecipazione e azione sociale 
create insieme a giovani, migranti e 
cittadini vulnerabili.  Un progetto che 
si basa su una crescita sostenibile, 
intelligente e inclusiva, messa a 
disposizione mettendo al centro, 
in forme assolutamente nuove, il 
grande tema del rafforzamento 
del valore pubblico e del capitale 
sociale presente nei nostri territori. Il 
Progetto è un percorso di formazione 
e sperimentazione per sviluppare 
progetti di partecipazione civile a 
partire dal benessere dei cittadini, 
dal diritto alla salute e dalle filiere 
del cibo fresco e di qualità con un 
approccio innovativo e sostenibile. 
Vuole incentivare esperienze 
di inclusione e nuovi processi 
produttivi con idee create insieme 
a giovani, migranti e nuovi cittadini. 

Top Metro Fa bene si sviluppa 
attraverso delle Azioni di Sistema, 
attività di un programma che 
intervengono su precondizioni 
e avviano processi collaterali, 

al fine di migliorare l’effettiva 
capacità del sistema di funzionare 
efficacemente.  Sono Azioni che 
perseguono cambiamenti del 
sistema dei servizi in termini di 
miglioramenti organizzativi o 
potenziamento dell’offerta.

Le 5 proposte passate alla 
fase finale del progetto sono 
state valutate e selezionate da 
una commissione formata da 
rappresentanti dei Comuni di 
riferimento, Città Metropolitana 
e S-Nodi. Le proposte saranno 
oggetto di un’ulteriore analisi per 
migliorarne fattibilità e replicabilità 
sui territori e potranno accedere alla 
fase di sperimentazione sul campo e 
ad un finanziamento mirato alla loro 
realizzazione.

I PROGETTI ATTIVI A GRUGLIASCO

L’Elica, Vol.To, Ex-eat, Gruppo 
Arco e Educazione Progetto: sono 
loro le realtà vincitrici della call 
for proposals di “Top Metro Fa 
Bene”. Con i loro cinque progetti 
passeranno ad una nuova fase di 
formazione e alla sperimentazione 
sul campo.

Vol.To ha proposto, sui Comuni di 
Grugliasco e Collegno, un progetto 
composito che mette insieme più 
elementi: la costruzione, con le 
associazioni presenti sui territori, 
di una rete di volontari estesa, 
condivisa e inclusiva; la promozione 
dell’agricoltura urbana come 
strumento per valorizzare l’ambiente 
e il paesaggio; l’attivazione di 
percorsi all’interno delle scuole dei 
territori per raccontare i progetti di 
volontariato esistenti e stimolare la 
partecipazione civica dei più giovani.
 

La proposta progettuale del Gruppo 
Arco si rivolge al territorio di 
Grugliasco per migliorare la qualità 
della vita delle persone più fragili 
e stimolare processi di inclusione 
sociale attraverso la distribuzione di 
cibo fresco e di qualità invenduto e 
attivare processi di empowerment 
mirati all’inclusione lavorativa 
e allo sviluppo di competenze 
spendibili sul mercato del lavoro. 
Particolare attenzione anche ai 
temi del food waste, dell’inclusione 
socioeconomica e della 
partecipazione civica anche con 
attività che coinvolgono le scuole e 
i mercati per sensibilizzare i cittadini 
sui temi dell’economia sociale e 
solidale.

Elisa Martino, Vicesindaca di 
Grugliasco: «Grazie al progetto 
Top Metro Fa Bene, continuiamo il 
nostro percorso di co-progettazione 
del welfare di comunità, anche 
grazie alle cooperative e alle 
associazioni del territorio che sono 
sempre presenti e disposte ad 
esserci. Il progetto Top Metro Fa 
Bene ci permette di lavorare su una 
visione condivisa e di sostare sulle 
domande per creare un’innovazione 
necessaria per creare un territorio 
rinnovato per il futuro prossimo. Il 
progetto Top Metro Fa Bene è un 
pezzo del nostro puzzle del welfare 
di comunità, dove in tanti stanno 
mettendo a disposizione il proprio 
pezzo, ossia le proprie competenze».

Riferimenti:

info@topmetrofabene.it    www.
topmetrofabene.it   #topmetrofabene
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“È scientificamente 
dimostrato che praticare 
attività sportiva fa bene al 
corpo e alla mente, quindi 
forza, tiratevi su dal divano!”
Iniziava così uno dei primi 
messaggi inviati un anno 
fa, all’inizio del lockdown, 
dall’insegnante di Pilates ai 
suoi alunni. 
In un clima dominato dalla 
paura e dalle incertezze, 
era importante far sentire 
la propria presenza e 
regalare un momento di 
spensieratezza. Non meno 
importante era continuare 
a promuovere l’attività 
motoria, essenziale per la 
salute psico-fisica di ogni 
persona. 
Ed è per questo che, fin 
dalle prime settimane di 
chiusura, gli insegnanti delle 
attività sportive dell’Unitre 
di Grugliasco hanno fatto 

compagnia ai lori alunni 
con video lezioni delle loro 
discipline: Pilates, Ginnastica 
posturale,  Yoga, Fitness in 
danza e balli di gruppo. 
Poi la pausa estiva, con 
la speranza di ritrovarsi 
in presenza a Ottobre e di 
riacquistare un po’ della 
quotidianità persa nei mesi 
precedenti. E così è stato, 
ma purtroppo, dopo solo un 
solo mese di lezioni, siamo 
stati di nuovo costretti a 
sospendere le attività. 
Ancora una volta non ci si 
doveva far prendere dallo 
sconforto. Ed è così che, 
una volta superate le prime 
difficoltà tecniche, dopo 
essersi inaspettatamente 
trasformati in esperti 
di piattaforme di 
videoconferenze online e 
dopo aver spostato qualche 
mobile in casa per farsi 

spazio, ecco tutti collegati su 
“ZOOM meeting” per seguire 
in diretta le lezioni della 
settimana. 
Oggi siamo quasi giunti al 
termine di questo lungo 
e strano anno di attività, 
consapevoli che le lezioni 
online non potranno mai 
sostituire quelle in presenza. 
Purtroppo non è stato 
nemmeno facile arrivare 
a tutti poiché solo parte 
degli alunni dispone degli 
strumenti per partecipare 
alle lezioni online. 
Nonostante questo siamo 
però contenti e soddisfatti 
per tutti quelli che hanno 
partecipato alle lezioni con 
entuasmo e per l’impegno 
profuso dagli insegnanti 
che hanno potuto e voluto 
continuare a proporre i loro 
corsi se pur in una modalità 
diversa dal solito. 

Ci salutiamo con la speranza 
di poter tornare presto in 
palestra. 

AVVISTAMENTO INSOLITO: UN CERBIATTO CATTURATO DALLA 
POLIZIA LOCALE, GUARDIE VENATORIE E VETERINARI DEL CANC 

UNITRE: PROSEGUONO A DISTANZA LE ATTIVITÀ 
AI TEMPI DEL CORONAVIRUS - FOCUS SULLO SPORT

Mercoledì 31 marzo, gli agenti 
della polizia locale di Grugliasco, 
le guardie venatorie della Città 
Metropolitana di Torino e due 
veterinari del dipartimento 
di Veterinaria dell’Università 
degli studi di Torino, con sede 
a Grugliasco, sono riusciti 
a bloccare un cerbiatto che 
girovagava in via Losa, a borgata 
Fabbrichetta, all’interno di una 
recinzione non coltivata, non 
lontano dalla sede della Polizia 
Municipale.
Un avvistamento insolito visto 

che ci troviamo in piena città, 
anche se il cerbiatto è stato 
trovato in un’area privata 
incolta. 
Ci sono volute quasi quattro 
ore, dalle 14 alle 18, 
dall’avvistamento al trasporto 
dell’animale presso il Canc, 
la struttura dell’Ospedale 
Veterinario Universitario 
dell’Università di Torino 
dedicata agli animali selvatici e 
domestici non comuni di via Da 
Vinci, a Grugliasco, per catturare 
l’animale selvatico. 

Il piccolo cerbiatto girovagava 
agitato lungo l’area incolta 
ed era molto agitato. Si è 
ferito saltando e cercando di 
scavalcare la rete metallica 
dell’area privata, ma con cura 
e cautela è stato bloccato e 
catturato dalle guardie venatorie 
della Città Metropolitana.
Si ipotizza che il cerbiatto 
provenga dalle colline di 
Villarbasse e della Collina 
morenica. 

SABATO 10 APRILE “POLIMNIA_
PRIMO STUDIO ” IN STREAMING

CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA: 
LE PRENOTAZIONI SONO ONLINE

Polimnia, una delle Muse figlie di 
Zeus e di Mnemòsine, Dea della 
Memoria, è la musa degli inni sacri 
e delle danze rituali. La memoria 
è essenziale per l’arte, per la 
formazione dell’identità attraverso 
il tempo.
Si può individuare un’affinità 
strutturale tra gli inni sacri del 
passato e la musica elettronica: il 
procedere ossessivo e “mantrico” 
suggerisce un parallelismo tra 
le danze rituali e la dancefloor. Il 
concerto che Bea Zanin porterà 
sul palco del teatro Cafè Müller di 
Torino, sabato 10 aprile alle ore 21, 
intitolato Polimnia_Primo studio, 

è un’operazione archeologica-
creativa, che porta alla luce nuovi 
mondi espressivi. Lo spettacolo 
per musica elettronica, violoncello 
e voce, che rientra nella stagione 
Solo in Teatro, ideata dalla regista 
e coreografa Caterina Mochi 
Sismondi e prodotta da Fondazione 
Cirko Vertigo, sarà visibile in 
live streaming il 10 aprile e 
successivamente on demand su 
www.niceplatform.eu al prezzo 
di 3,50 euro il singolo ticket (è 
anche possibile scegliere le formule 
Pacchetto o Abbonamento, con le 
quali vedere anche altri spettacoli 
in cartellone).

Si avvisano i cittadini che l’ufficio 
anagrafe del comune di Grugliasco, 
con il supporto della ditta Teom, ha 
provveduto a inserire le prenota-
zioni on line delle Carte d’identità 
elettroniche attraverso il sito del 
comune dal link: https://codaweb.
teom.it/COMUNE%20DI%20GRU-
GLIASCO. Pertanto dal 15 febbraio 
al 31 dicembre 2021, le prenotazio-
ni avverranno, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle 12, con 30 minuti di 
intervallo l’una dall’altra. È possibile 
quindi prenotare direttamente dal 
sito web senza chiamare e accorcia-
re i tempi di richiesta.
ATTENZIONE: PRENOTAZIONE CIE 
(CARTA IDENTITA’ ELETTRONICA) IN 

ZONA ROSSA

1. prenotazione attraverso il sistema 
on line: https://codaweb.teom.it/
COMUNE DI GRUGLIASCO
2. prenotazione telefonica, per i cit-
tadini che hanno smarrito, deteriora-
to o subito un furto al numero: 011 
4013329.

Il Ministero degli Interni ha proroga-
to la scadenza delle CIE al 30 aprile 
proprio per evitare assembramenti 
all’interno degli uffici preposti.
Il cittadino che ha un’effettiva urgen-
za riceverà un appuntamento entro 
tre giorni lavorativi dalla chiamata 
telefonica.
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Il Consiglio dei ministri ha 
dato il via libera al nuovo 
decreto legge Covid che 
disciplina le regole che si 
applicano dopo Pasqua dal 
7 fino al 30 aprile 2021. Tra 
le novità ci sono la riapertura 
delle scuole anche in zona 
rossa  a partire dal 7 al 
30 aprile fino alla prima 
media e senza deroghe 
regionali, la possibilità di 
eventuali allentamenti alle 
restrizioni in base ai dati dei 
contagi e dall’avanzamento 
della campagna vaccinale 
e, soprattutto, l’obbligo 
vaccinale per il personale 
sanitario.

Riaperture

Dal 7 al 30 aprile tutta 
Italia sarà o in zona rossa 
o arancione ma, dati 
permettendo, il Governo 
potrà modificare “le misure 
stabilite dal provvedimento 
e valutare eventuali 
allentamenti.

Scuole

Dal 7 aprile al 30 aprile 
2021, è assicurato in 
presenza sull’intero territorio 
nazionale lo svolgimento 
dei servizi educativi per 
l’infanzia di cui all’articolo 
2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65 e 
dell’attività scolastica 
e didattica della scuola 
dell’infanzia, della scuola 
primaria e del primo anno 
di frequenza della scuola 
secondaria di primo grado.

La disposizione di cui al 
primo periodo non può essere 
derogata da provvedimenti 
dei Presidenti delle Regioni, 
delle Province autonome.

Dad

Nel medesimo periodo – 
spiega il Governo –  nella zona 
rossa le attività didattiche 
del secondo e terzo anno 
di frequenza della scuola 
secondaria di primo grado 
nonché le attività didattiche 
della scuola secondaria di 
secondo grado si svolgono 
esclusivamente in modalità 
a distanza.

Obblighi vaccinali per gli 
esercenti le professioni 
sanitarie e gli operatori di 
interesse sanitario

Le professioni sanitarie e 
gli operatori di interesse 
sanitario che svolgono la 
loro attività nelle strutture 
sanitarie, sociosanitarie e 
socio-assistenziali, pubbliche 
e private, farmacie, 
parafarmacie e studi 
professionali sono obbligati 
a sottoporsi a vaccinazione 
gratuita per la prevenzione 
dell’infezione daSARS-CoV-2. 

Piemonte zona rossa fino al 
19 aprile

Il Piemonte proseguirà in 
zona rossa fino a lunedì 19 
aprile con:

- chiusura dei mercati, ad 
eccezione della vendita di 
generi alimentari, prodotti 
agricoli e florovivaistici;
- mantenimento dell’ingresso 
di un solo componente 
per nucleo familiare nei 
negozi di piccola e grande 
distribuzione, fatta eccezione 
per la necessità di recare con 
sé minori, disabili o anziani;
- divieto di accesso alle aree 
attrezzate per gioco e sport 

(scivoli, altalene, campi 
di basket, zone skate) in 
aree pubbliche e all’interno 
di parchi, ville e giardini 
pubblici (fatta salva la facoltà 
dei sindaci di assumere 
differenti regolamentazioni 
nel rispetto delle misure di 
prevenzione).

Maggiori info sulla zona 
rossa sul sito del Governo

COVID: LE REGOLE FINO AL 30 APRILE - SCUOLA IN PRESENZA 
FINO ALLA PRIMA MEDIA E OBBLIGO VACCINO PER SANITARI


